
Atti Parlamentari 6233 Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I I a S E S S I 0 1 S E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 2 8 NOVEMBRE 1 9 0 1 

ogni Comune, ed allora dobbiamo assicurare 
almeno ad esso quello che pure abbiamo as-
sicurato al parroco ed al maestro elemen-
tare. 

Presidente. Dunque la Commissiona insiste ' 
sul pr imo alinea. 

Giolitti, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Parli. 
Giolitti, ministro dell-interno. Io debbo fare 

osservare all 'onorevole relatore, che la Com-
missione aveva ammesso che la disposizione 
del minimo degli s t ipendi non dovesse ap-
plicarsi ai Consorzi di Comuni che non su-
perino i mil le abi tant i , ta l i Consorzi secondo 
la proposta della Commissione non sarebbero 
obbl igat i a pagare uno s t ipendio fisso al se-
gretar io comunale. Ora io dico che quando 
noi non stabil iamo un l imite per lo st ipendio 
del segretario dei Consort i che non superino 
i mille abi tant i , non lo dobbiamo s tabi l i re 
neanche per il Comune che si t rovi nel le 
ident iche condizioni r ispet to al la sua popo-
lazione. 

Che differenza crè in fa t t i ad esercitare le 
funzioni di segretar io in un Comune di 900 
ab i tan t i o in un Consorzio di Comuni pure 
di 900 ab i tan t i ? Evidentemente sarà più 
difficile e r ichiederà maggior lavoro l 'opera 
del segretario in un Consorzio di più Comuni 
con 900 abi tant i , che non in un Comune 
solo che abbia uguale popolazione. 

Quindi la mia proposta si r iduce, in 
fondo, a questo : ciò che la Commissione 
ammet te per i Consorzi che non hanno una 
popolazione superiore ai 1,000 abi tant i , ap-
pl ichiamolo anche ai Comuni singoli che 
si t rovano nelle stesse condizioni. 

Steiluti-Scaia, della Commissione. Adducere in-
conveniens... 

Giolitti y ministro dell'interno, N o n è u n in-
conveniente, è la logica. 

Stelluti-Scala, della Commissione. A fortiori, è 
un esempio peggiore. 

Giolitti, ministro dell'interno. Non credo. 
Io credo che il segretar io di un Comune 

che abbia meno di 1,000 ab i tan t i si t rovi 
in condizioni di lavoro più faci l i che non 
il segretario di un Consorzio di p iù Comuni 
che abbia la stessa popolazione. (Segni di 
assenso). 

Ora quando noi ammett iamo, come si 
ammet te nel l 'ar t icolo della Commissione, 
che sono esclusi i Consorzi dei Comuni che 
non superino complessivamente i 1,000 abi-
tant i , per logica dobbiamo anche escludere 

i Comuni che, ind iv idua lmente presi, non 
abbiano più di 1,000 abi tan t i . 

E la mia proposta era precisamente que 
s ta : fissato un minimo di s t ipendio di l ire 960 
per i segretar i dei Comuni o dei Consorzi d 
Comuni che abbiano una popolazione supe 
riore a 1,000 abi tant i , s tabi l i re che i Comuni 
isolati che ne hanno meno (se sono Consorz 
lo ammet te anche la Commissione) non deb-
bano avere questo minimo fisso. 

Calieri Enrico. Domando di par lare . 
Presidente. Non può par la re due volte. 

Mantiene il suo emendamento o lo r i t i r a ? 
Calieri Enrico. Ri t i ro il mio emendamento, 

e mi associo alla proposta dell 'onorevole 
ministro, perchè sia s tabi l i to un minimo di 
s t ipendio per i Comuni o Consorzi di Co 
muni superiori ai 1000 abi tant i , facendo 
però voti perchè questo minimo da l ire 960 
sia portato a 1080 come propone la Com-
missione. 

Farinet Francesco. Domando di par lare . 
Presidente /Ma n o n p u ò ! 
Farinet Francesco. Si dovrebbe almeno dire 

« pei Comuni di 1000 abi tant i , qualora non 
ol trepassino il l imite legale della sovraim-
posta » perchè vi sono dei Comuni che ol-
t repassano tre volte questo l imi te! (No! no!) 

Presidente. Veniamo dunque ai voti. 
I l Ministero propone nel pr imo a l inea : 
« E fissato un minimo di s t ipendio di l ire 

960 annue pei segretar i dei Comuni o dei 
Consorzi di Comuni, i qual i abbiano una 
popolazione superiore ai mil le ab i tan t i ». 

Codacci-Pisanelli, della Commissione. Chiedo 
di par lare . 

Presidente. Ha facoltà di par lare . 
Codacci-Pisanelli, della Commissione. Desi-

dero fare r i levare all 'onorevole ministro l ' in-
conveniente che der iva dal mutare il l imi te 
par lando di Comuni che aDbiano una popo-
lazione superiore ai 1000 abi tant i . In que-
sto caso anche per i Comuni più popolosi e 
p iù prosperi si viene ad avere un minimo 
di s t ipendio eguale a quello dei piccoli Co-
muni ai qual i vogliamo provvedere . 

Quindi da questo punto di vista la ga-
ranz ia non r iuscirebbe più come desideriamo 
di dar la . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro del l ' interno. 

. Giolitti, ministro dell' interno. La Commis-
sione aveva due ordini di proposte ; la p r ima 
che fissava il minimo nella somma di 960 
lire.. . 

Stelluti-Scala, della Commissione. 1080. 


